
un particolare statuto, eventualmente am­
pliando la rappresentanza del Comune, ed 
allargando il suo circondario.

Chiamato a pronunciarsi il Comune, 
diceva che suo solo desiderio era quello 
di emanciparsi dalla autorità provinciale, 
mosso dal bisogno di maggior sollecitudine, 
nel disbrigo degli affari, che se ciò occa­
sionava la soppressione della provincia, 
dichiarava la sua incompetenza a decidere 
in proposito, ma desiderava poi fosse con­
servato 1’ attuale nesso di dipendenza del 
Municipio dalle autorità provinciali purché 
avessero le medesime a penetrarsi intima­
mente delle esigenze e dei bisogni dei 
tempi, accelerando quanto più fosse possi­
bile il disbrigo degli affari, ed usando 
un conveniente riguardo per le delibera­
zioni del Consiglio Comunale.

Esprimeva poi il desiderio che le P ro ­
vincie fossero conservate, meno qualche 
leggiera rettifica, e specialmente quella di


